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contenuto esclusivamente musicale. Le
uscite audio analogiche discrete mi per-
mettono l’abbinamento ad un ottimo
pre e finale analogico sei canali, ma s’in-
tende che ogni Oppo è in grado di ge-
stire un tradizionale amplificatore AV
tramite collegamento HDMI. Come
chiedere di più. Qualcuno voleva una
performance nel due canali più in linea a
catene audiofile di rango e il distributore
italiano da alcuni anni offre delle soluzio-
ni “migliorate”, elaborazioni che hanno
avuto sinceri apprezzamenti. Labtek of-
fre dunque alcune soluzioni pensate per
l’audiofilo esigente, con un buono spiri-
to di iniziativa nel trasformare un best-
seller in un oggetto di piacere anche per
chi pensa che un’uscita valvolare possa
contribuire al piacere musicale. L’occa-
sione è preziosa per raccontare di Oppo
inquadrato in un’ottica quasi esclusiva-
mente audio, come riproduttore musi-
cale di straordinaria flessibilità.
C’è stato un momento in cui in Italia l’Op-
po non c’era. Poi è arrivato. Allora ho gi-
rato gli Stati Uniti con un vecchio modello
di Oppo sotto il braccio, un acquisto che
avevo promesso a mio figlio per il suo pri-
mo impianto audio-video. Buttato via
l’imballo si è fatto 3.000 km nello zaino e
poi è approdato a Roma nel bagaglio a
mano. Che avventura. Quell’Oppo suona
ancora; nonostante le poco amorevoli cu-
re del figlio adolescente.
Da molto tempo ho colto il fascino del-
l’ascolto di musica in multicanale. AU-
DIOREVIEW è stata tra i pochissimi a fare
dimostrazioni di musica in multicanale
con impianti di alto livello. Ricordo uno

S ono un Oppo addicted, lo
ammetto. Ma non mi va di
guarire. Un terzetto di lettori

Oppo mi riempie di musica, gestisce i
miei film d’azione, mi fa giocare con i file
liquidi anche in cinque canali, delizia gli
amici e la famiglia. Cosa c’è di meglio
per godere della grande musica in video
e ci vedo pure le foto delle vacanze! La
mia collezione di SACD in tre, cinque e
cinque punto uno canali in formato fisico
trova con l’Oppo un lettore agile e ver-
satile, senza dimenticare gli ormai rari
DVD-Audio e i Blu-ray “pure audio” con

storico Top Audio 2001 nel quale ascol-
tavamo i primi poderosi SACD della Te-
larc con un sistema B&W alto di gamma
pilotato da amplificatori Classé. Inutile
dire come la sensazione ambientale ed il
realismo offerto da una buona configu-
razione multicanale non ha confronti con
l’ascolto della corrispondente versione
in semplice stereo. Il suono ci circonda.
Wow, che esperienza. L’arrivo dei Blu-
ray Audio, con il loro “sonoro” multica-
nale DTS Master Audio, ha consentito
l’ascolto di qualità non soltanto delle co-
lonne sonore del cinema, ma anche del-
la musica in video. Qualcuno poi si è ac-
corto che questo lettore multistandard
gestisce le migliaia di titoli in SACD (de-
cine di uscite ogni mese ancora oggi).
Per non dire del defunto formato DVD-
Audio. Ma c’è di più. Datemi una chia-
vetta USB e vi posso proporre un pro-
gramma musicale in due e cinque canali.
Si inserisce, appaiono le tracce sul vo-
stro schermo e l’Oppo in questione (il
203, come il 205 top di gamma ovvia-
mente) si mette a suonare. PCM e DSD.
Non c’è nemmeno bisogno del PC, del
server, dello streamer. Certo, queste
macchine server e DAC di qualità posso-
no offrire molto a chi ascolta solo in due
canali. Ma in cinque canali l’offerta di ap-
parecchi idonei è limitata. Merging Te-
chnologies, certamente, ma siamo su un
pianeta per me troppo lontano, come
dire, oltre la cintura degli asteroidi.
L’Oppo 203 è stato già presentato sulla
nostra rivista. La prima volta, come dove-
roso, è stato analizzato nella sua struttura
di macchina video, versatile e perfor-

Labtek 203 Tubes MTE
Quando il principe dell’audio in multicanale, quell’Oppo 203 che si permette pure 

il video 4K, diventa un lettore stereo high end, c’è lo zampino di Labtek. 
Ascoltiamo il classico 203 nella versione Tubes MTE con uscita stereo valvolare.

LABTEK 203 TUBES MTE
Lettore universale con uscita a valvole

Corstruttore e distributore per l’Italia:
Labtek, Viale del Lavoro 46 - Z. I. Paludi,
32010 Pieve D’Alpago (BL). Tel. 0437
370176 - info@labtek.it - www.labtek.it
Prezzo IVA inclusa: euro euro 1.198 con
cavo di alimentazione standard di serie
più cavo IsoTek Evo3 Initium in omaggio e
3 anni di garanzia

CARATTERISTICHE DICHIARATE 
DAL COSTRUTTORE
Tipo: player Audio/Video Multiregion Multi-
standard con uscita audio stereo RCA valvo-
lare. Valvole utilizzate: 2x 6N1P (ECC88)
Sovtek Standard (o simili), una per canale,
triodi in parallelo. Note: nuova alimentazio-
ne ad alta velocità. Cablaggi effettuati con
cavo VDH. Le specifiche tecniche sono
uguali al modello originale, tranne che per
l’uscita audio stereo a valvole. Dimensioni:
430x311x79 mm (LxPxA). Peso: 4,3 kg.
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mante, sempre pronto a gestire Blu-ray
nel modo migliore. L’Oppo 203 è quello
che ho utilizzato qui a casa mia per il con-
fronto tra l’edizione pura e semplice e
questa in esame, firmata Labtek e dotata
di uscita a valvole. Esattamente un anno
fa sul numero 386 di AUDIOREVIEW era
uscita la prova a firma di Andrea Allegri
della prima versione del  203 a tubi. Vi in-
vito a rileggerla perché c’è una concisa
ma efficace analisi anche in termini di
macchina informatica per la gestione di
file audio e le impressioni d’ascolto della
sezione stereo a tubi. Tuttavia quel mo-
dello ancora in forma di prototipo non mi
convinceva del tutto perché le due valvo-
le, messe in verticale, sporgevano dal
pannello superiore in una posizione sco-
moda che le metteva a rischio di urti.
Non così adesso. Nei nuovi remake in
versione valvolare operati con cura cer-
tosina dal distributore italiano Labtek le
valvole sono collocate all’interno. Resta il
lavoro meccanico effettuato sul pannello
per consentire il raffreddamento. Vedia-
mo infatti sul lato il foro attraverso il qua-
le l’aria entra spinta da una piccola e si-
lenziosa ventola; sopra, in corrisponden-
za delle valvole due fori protetti da una
griglia per consentire l’uscita dell’aria
calda in una sorta di effetto “camino”
che consente il trattamento termico del-

lo spazio che accoglie i tubi. Per la crona-
ca i componenti utilizzati sono due 6N1P
(ECC88) Sovtek Standard, una per cana-
le, triodi in parallelo dotati di una propria
nuova alimentazione ad alta velocità.
L’ascolto del Labtek-Oppo arricchito dai
tubi ed il confronto con l’Oppo 203 “sem-
plice” è stato effettuato nella mia sala da
musica. Amplificazione di riferimento è il
pre e finale multicanale PX-6 Reference e
MT-6 Reference di AM Audio. Il pre, con
alimentazione separata e regolazione dei
singoli canali, ha una doppia serie di in-
gressi multicanale in grado di connettere
addirittura due lettori Blu-ray come que-
sti. Video e gestione dei file audio dei
due componenti è evidentemente identi-
ca. Sia ben chiaro; a chi è interessato sol-
tanto al video probabilmente della ver-
sione “tube” non importerà... un tubo.
Per la cronaca Mario Mollo ha provato su
AUDIOREVIEW il 203 standard con partico-
lare attenzione alle prestazioni video. La
sola lista delle caratteristiche, audio, vi-
deo, ingressi e uscite riempie una pagina.
Ve la risparmio.
La modifica valvolare riguarda i soli ca-
nali frontali, quelli fondamentali per la ri-
produzione musicale. A questo punto
utilizzo sorgenti due canali; il senso di
questa valutazione sta infatti nell’ap-
prezzare il comportamento della versio-

ne Tubes MTE come lettore CD e SACD
in stereo e ovviamente nel riprodurre file
PCM e DSD sempre in due canali, in una
configurazione tradizionale che poi è
quella di default nell’utilizzo puramente
musicale. Oppo 203 come lettore CD di
qualità, magari in una doppia veste di
componente (principalmente) audio e
(principalmente) video, in due impianti
paralleli? Una possibile chiave di lettura.
Il confronto è stato fatto in modo sempli-
ce, utilizzando in ascolti serrati ed imme-
diati due identiche versioni del mio CD di
riferimento dal titolo quanto mai sugge-
stivo: “Degustazioni Musicali”. Vi ricorda
qualcosa? Lo stesso telecomando avvia e
comanda le diverse tracce, poi basta se-
lezionare i diversi ingressi sul pre.
Il gioco è sottile s’intende e le differenze
si colgono soprattutto con le buone inci-
sioni di musica acustica. Proprio le diffi-
cili combinazioni di strumenti antichi,
con il particolare smalto sonoro, ci forni-
scono le prime informazioni. L’esempio
è quello dei “Brandeburghesi” di Bach,
ognuna delle incisioni ascoltate (Sony,
Channel, MDG). In questo ambito la vi-
vace e sempre variegata formazione uti-
lizzata da Bach nel suo sommo saggio
strumentale è quanto di meglio per co-
gliere la forza espressiva ed il senso del
colore di questa partitura. Dagli archi

L’interno del 203Tubes MTE si distingue dall’Oppo standard per la presenza delle valvole e del relativo alimentatore posti 
a ridosso del pannello frontale. Il retro è uguale, con uscite analogiche multicanale, digitali ottica e coassiale, 2 prese USB 3.0 
(la terza 2.0 è sul frontale), 3 HDMI per ingresso, uscita audio e uscita video UHD. Non manca la connessione Ethernet RJ45 

né l’antenna WiFi, integrata nel fianchetto.
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antichi ai corni naturali, dalla tromba da
caccia al flauto dolce, al clavicembalo,
alla viola da gamba la situazione è quella
comunque di un pieno controllo nell’e-
missione. Più ariosa, e più finemente ela-
borata nella versione a tubi la scatola so-
nora, con un senso appena più rotondo
ed avvolgente nella particolare emissio-
ne dei corni e nello sviluppo armonico
degli archi. Non ci facciamo mancare un
pezzo tradizionale come “Guantaname-
ra” dei Weavers (Analogue Production,
nella mia esclusiva versione in DSD); le
corde pizzicate delle chitarre e del con-
trabbasso avvolgono di suoni lo spazio,
si coglie la diversa consistenza nella mo-
dulazione delle voci, comunque calde e
pastose, l’elevata intelligibilità e la chia-
rezza espositiva del testo. C’è il fremito
leggero dell’aria che accompagna le
sorgenti acustiche a risultare più elabo-
rato e completo rispetto alla versione
semplice dell’Oppo, come a mostrare
diverse rappresentazioni cromatiche di
un medesimo quadro sonoro.
Non aspettatevi differenze tra il giorno e
la notte, sembra semmai di cogliere le di-
verse consistenze che troveremmo tra
DAC di diversa estrazione, per cogliere
un esempio neppure troppo fuori luogo
che appare un tratto comune ai successi-
vi passaggi musicali utilizzati. La punta di
morbidezza per la quale molti preferisco-
no il suono delle valvole è appena dietro
l’angolo e basta saperla ascoltare, con
l’edizione standard dell’Oppo 203 che

appare appena più incisivo nella scansio-
ne ritmica, con una maggior presenza di
frizzanti armoniche acute dei violini. No-
tiamo anche la brillantezza ora più bruni-
ta dei corni naturali, ma soprattutto ap-
prezzo nel modello Tubes MTE la buona
presenza degli strumentisti, il respiro e
l’ariosità dell’ambiente originale della re-
gistrazione per l’ottima risoluzione ai
bassi livelli di segnale. Ciascuna delle
parti strumentali è infatti resa con cura e
correttezza, ma ancora di più si apprezza
il naturale senso di presenza dell’intero
corpo degli esecutori. L’impostazione
timbrica rifugge da inopportune esalta-
zioni della gamma acuta, che pur non ri-
sultando arretrata, resta sempre al pro-
prio posto e non sottrae il piacere di
ascolti prolungati.
Non è detto che questa sia una ricetta
universale che trovi tutti sulla stessa lun-
ghezza d’onda. Certamente si apprezza
il lavoro di Labtek che in questa versione
offre anche un cavo di alimentazione di
prestigio, che però ho volutamente evi-
tato di utilizzare per non farmi confonde-
re le idee.
Si conferma sempre più vincente la fles-
sibilità di un lettore video che tanti au-
diofili hanno scelto di utilizzare come
sorgente universale. Giungono in que-
ste ore notizie sulla possibile futura in-
terruzione di attività di Oppo Digital.
Spero che non sia vero, ma se così fosse,
un motivo in più per affrettare l’acquisto.

Marco Cicogna

Lo stadio di uscita audio stereo si avvale di una coppia di triodi 6N1P (ECC88 di
derivazione russa) che trova posto in un comodo alloggiamento, a ridosso del pannello

frontale, sapientemente ventilato.

Made in Italy dal 1990

www.solidsteel.it

Mobili, Stand e Mensole Hi-Fi & Hi-End
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